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IL PERCORSO DI TRANSIZIONE – criticità giuridiche



Il percorso di 
transizione in altri paesi 
EU – Malta

ACT No. XI of 
2015, 14 April



La transizione in altri paesi 
europei - Portogallo

• Legge autodeterminazione di genere 2018

• Matrimonio same sex - 2010

• Adozione - 2016 

• Gestazione per altri - 2016

Il percorso di transizione in altri paesi EU - Portogallo



Art. 8 CEDU

1. Ogni persona ha diritto al rispetto della sua vita privata e familiare, del suo domicilio e della 

sua corrispondenza.

2. Non può esservi ingerenza della pubblica autorità nell’esercizio di tale diritto se non in 

quanto tale ingerenza sia prevista dalla legge e in quanto costituisca una misura che, in una 

società democratica, è necessaria per la sicurezza nazionale, l’ordine pubblico, il benessere 

economico del paese, la prevenzione dei reati, la protezione della salute o della morale, o la 

protezione dei diritti e delle libertà altrui.



Corte EDU 25/03/1992

B v. France n. 13343/87

Fatto: Transizione Male to Female, rifiuto delle autorità francesi di modificare il registro dello stato 

civile come da lei richiesto. 

La Corte riconosce la discrepanza (par. 59) tra documenti (busta paga, codice fiscali) e stato di 

fatto.

Il rifiuto di modificare il registro dello stato civile ha posto il ricorrente in una situazione quotidiana di 

violazione del suo diritto alla vita privata.

la Corte di Strasburgo riconosce per la prima volta la violazione dell’art.8 CEDU.



Corte EDU Grand Chamber 11/07/2002

Christine Goodwin v. the U.K.  n.28957/95

 Fatto: La ricorrente lamenta la carenza di 

riconoscimento legale del suo mutamento di 

genere, ripercussione in ambito lavorativo e in 

ambito di previdenza sociale, incapacità di 

contrarre matrimonio.

 Violazione articolo 8 CEDU

 diritto al riconoscimento della 

riassegnazione di genere (par. 93)
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Corte EDU - 10/03/2015 

Y.Y. C. Turkey – n.14793/08 

Fatto: La Turchia rifiuta il cambiamento di sesso poiché la persona richiedente non si è sottoposta alla 

sterilizzazione forzata.

In Turchia esiste una legge che impone il requisito della sterilità per la rettifica del sesso.

 è illegittimo negare l’autorizzazione alle modifiche di sesso in ragione della circostanza che il 

richiedente fosse capace di procreare;

 Illegittima  la condotta dello Stato turco per violazione della vita privata protetta dall’art. 8 della 

Convenzione Europea dei diritti dell’uomo 



Corte EDU- 6 aprile 2017

A.P. Garçon et Nicot v. France

Fatto: Tre ricorrenti, transizione male to female

Obbligo di sottoporsi ad un trattamento che comporti una forte probabilità di sterilizzazione della persona 

incluso non solo quello chirurgico, ma anche medico-farmacologico, come ad esempio quello ormonale, 

quale requisito per la rettificazione giuridica del genere, pur confermando l’esigenza di un accertamento 

psico-diagnostico di disforia di genere (par.92).

Par. 93 – nozione di autonomia personale – diritto all’autodeterminazione

Violazione del diritto al rispetto della vita privata (art. 8 CEDU).

Belgio, Francia, Grecia, Lussemburgo e Portogallo hanno una normativa “depatologizzata”.



Corte EDU - 11 ottobre 2018 

S.V. v. Italy no. 55216/08

Fatto: Rifiuto delle autorità italiana di modificare il nome di una persona da maschio a femmina perché non si era sottoposta 

ad intervento chirurgico di riassegnazione.

Maggio 2001 La Corte d’Appello di Roma autorizza l’intervento chirurgico ma non autorizza la modifica del nome fino

all’ottobre 2003 con la sentenza di rettificazione.

La Corte riconosce la violazione dell’art. 8,  poiché l’impossibilità di ottenere il cambio del nome  per più di due anni e mezzo 

comporta il mancato rispetto delle obbligazioni positive dello Stato di garantire il diritto alla vita privata.

La rigidità della procedura ha posto la ricorrente in una posizione di vulnerabilità, umiliazione ed ansietà.

La corte ha riconosciuto che la legge è stata modificata nel 2011 e che la modifica del nome ora può essere disposta con la 

sentenza che autorizza l’intervento chirurgico.

CONFRONTO CON DUE SENTENZE ITALIANE



Tribunale 
Salerno sez. I, 
15 giugno 
2010 n. 1387

SI all’intervento chirurgico

Il ricorso per l’adeguamento chirurgico dei 
caratteri sessuali merita accoglimento qualora a 
seguito di c.t.u. psicologica emerga la necessità 
del cambiamento per una più compiuta 
realizzazione della personalità del richiedente e 
per una giusta integrazione tra identità 
anatomica, anagrafica e psichica. 

NO alla rettifica del nome

Non può invece essere accolta la contestuale 
domanda di rettifica del nome, che potrà avere 
seguito solo successivamente agli interventi 
chirurgici.



Tribunale  
Terni 
15/07/2015
n. 654/2015

 Le ulteriori domande non possono essere 
accolte in quanto presuppongono il 
completamento del percorso in questa sede 
solo autorizzato, assumendo carattere 
consequenziale rispetto all’intervento. 

 Difatti, l’art. 31 del D.lgs. 150/2011, prevede che 
laddove ai fini della rettificazione di attribuzione 
di sesso sia necessario un adeguamento dei 
caratteri sessuali da realizzare mediante 
trattamento medico chirurgico, il Tribunale lo 
autorizza con sentenza passata in giudicato. 

 Ne consegue che la rettificazione di attribuzione 
di sesso ed il conseguente ordine all’ufficiale di 
stato civile di effettuare la rettificazione dell’atto 
di nascita devono necessariamente intervenire 
all’esito del chiesto adeguamento dei caratteri 
sessuali che nella presente sede viene solo 
autorizzato” in questo caso il Tribunale dichiara 
quindi addirittura inammissibile la domanda di 
rettificazione.



Articolo 1 –Dignità  Umana
La dignità umana è inviolabile. 

Essa deve essere rispettata e 

tutelata

Articolo 7 – Rispetto della Vita Privata e Familiare

Ogni individuo ha diritto al rispetto della propria vita 
privata e familiare, del proprio domicilio e delle sue 
comunicazioni.

Carta Diritti Fondamentali dell’Unione Europea –

CDFUE

Articolo 21- Non discriminazione

Non discriminazione 1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul 

sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la 

lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, 

l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale. 

2. Nell'ambito d’applicazione dei trattati e fatte salve disposizioni specifiche in essi contenute, è 

vietata qualsiasi discriminazione in base alla nazionalità.



Il Parlamento Europeo – Risoluzione 12.03.2015

 ha chiesto espressamente “la messa al bando della sterilizzazione quale requisito per il 

riconoscimento giuridico del genere” 

 tale messa al bando è stata richiesta anche dal relatore speciale delle Nazioni Unite sulla 

tortura.

 Tali requisiti dovrebbero essere trattati e perseguiti come violazione del diritto all’integrità fisica 

nonché della salute sessuale e riproduttiva e dei relativi diritti.



IDENTITÀ DI GENERE

Necessità di innovare il procedimento di accertamento giudiziale nella direzione di una 

valorizzazione e affermazione della priorità dell’esperienza psichica del genere, piuttosto degli 

aspetti fisici e corporei, di una centralità della tutela degli interessi della persona, delle sue 

esigenze di autodeterminazione dell’identità di genere nel rapporto tra psiche e corpo in 

relazione all’obiettivo del raggiungimento di un sufficiente equilibrio psico-fisico e di una 

soddisfacente accettazione della propria condizione.



STRATEGIA EU LGBTI+  2020 -2025

definisce una serie di azioni mirate su quattro pilastri:

1. combattere la discriminazione nei confronti delle persone LGBTIQ;

2. garantire l'incolumità delle persone LGBTIQ;

3. costruire società inclusive per le persone LGBTIQ; 

4. guidare la lotta a favore dell'uguaglianza delle persone LGBTIQ nel 

mondo.



STRATEGIA EU LGBTI+

le persone trans incontrano ulteriori ostacoli quando cercano di accedere al mercato del lavoro

(Commissione europea, Legal gender recognition in the EU. The journeys of trans people towards full equality, giugno 2020).

La direttiva sulla parità di genere (2000/78) sancisce il diritto di non essere discriminati, né essere oggetto di

molestie, nell'accesso all'occupazione e relativamente alle condizioni di lavoro (compresa la retribuzione)

e ai regimi professionali di sicurezza sociale, sulla base del sesso, compreso il cambiamento di sesso. Il

principio della parità di trattamento tra uomini e donne vieta il licenziamento per motivi connessi al

cambiamento di sesso28 . Il diritto dell'UE, come confermato dalla Corte di giustizia dell'Unione europea,

prevede inoltre il diritto di non essere discriminati sulla base del sesso, ancora una volta anche in relazione

al cambiamento di sesso, nell'accesso a beni e servizi a disposizione del pubblico 29 e nell'ambito dei

regimi legali di sicurezza sociale30.



UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali

il diritto alla parità di trattamento di tutte le persone, indipendentemente dalla origine etnica o 

razziale, dalla loro età, dal loro credo religioso, dal loro orientamento sessuale, dalla loro 

identità di genere o dal fatto di essere persone con disabilità

progetti per la costituzione di Centri contro le discriminazioni motivate da orientamento 

sessuale e identità di genere PON Inclusione 2014 - 2020;

A breve sarà pubblicata la strategia di UNAR per i prossimi anni



La carriera alias
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Milano - Registro per il riconoscimento del 
genere di elezione

Con 27 favorevoli e 2 contrari, il Consiglio

comunale ha approvato la mozione che impegna

la giunta ad istituire un Registro per il

riconoscimento del genere di elezione, dedicato

alle persone transgender (fonte il Fatto quotidiano).

Solo a Milano si stima che ci siano tra le 7mila e le

16mila persone trans.



Minori in transizione

Genitorialità inaspettata

Genitori di unǝ bambinǝ gender variant 

dibattito scientifico sulla varianza di genere 

la cosiddetta transizione sociale



VERSO L'UGUAGLIANZA LGBTIQ: LIBERI DI 
ESSERE SÉ STESSI NELL'UE

Non risparmierò le forze quando si tratta di costruire
un'Unione dell'uguaglianza.

Un'Unione in cui ognuno possa essere sé stesso, amare chi
desidera, senza paura di recriminazioni o discriminazioni.

Perché essere sé stessi non è ideologia. È la propria identità.
E nessuno potrà mai usurparla.

Ursula von der Leyen (Presidente della Commissione europea) 



Per approfondire:

Handbook on European non-discrimination law  

2018 edition, European Union Fundamental Rights 

Agency / Council of Europe, 2018



GRAZIE PER L’ASCOLTO!

marabottone@studiolegalebottone.com


